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INFORMATIVA – INTESA
ANNO SCOLASTICO 2013/2014
Ai sensi dell’art. 6 comma 2 del CCNL 2006-06, le parti concordano, nella presente Informativa-Intesa, sulle materie previste dalla medesima disposizione contrattuale nazionale:
In merito alla lettera h) Modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in

relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, le parti concordano che:
1. La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell’istruzione.

2. La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei docenti; essa si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio.

3. In attuazione dell’autonomia scolastica i docenti, nelle attività collegiali, elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogico-didattici, il Piano dell’Offerta Formativa, adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio-economico di riferimento.

4. Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, pedagogiche, metodologico -didattiche, organizzativo- relazionali e di ricerca, tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano col maturare dell'esperienza didattica, l'attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica. I contenuti della prestazione professionale del personale docente si definiscono nel quadro degli obiettivi generali perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel rispetto degli indirizzi delineati nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola.

5. Per quanto riguarda il personale ATA, all'inizio dell'anno scolastico, in apposita riunione, il DSGA formula una proposta di piano delle attività contenente la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico, l’organizzazione dei turni e degli orari per tutti i plessi. Tale proposta deve scaturire da una precisa analisi dei bisogni della scuola e della quantificazione dei carichi di lavoro tenendo conto dell’orario complessivo di apertura del servizio, del numero di classi, di altri locali, di palestre e della struttura degli edifici.

6. Il Dirigente Scolastico, verificata la congruenza di tale piano delle attività rispetto al POF adotta il piano delle attività la cui attuazione è affidata al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, che individua il personale a cui assegnare le mansioni, i turni e gli orari, sulla base dei criteri indicati e dispone l’organizzazione del lavoro per tutto l’anno scolastico. 

In merito alla lettera i) Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni

pomeridiani  le parti concordano che:
1. L’utilizzo delle risorse docenti deve garantire la realizzazione delle attività previste dal Piano dell’Offerta Formativa, in base all’organico assegnato 

      DOCENTI

· I docenti sono utilizzati nel rispetto della delibera di definizione del POF, deliberato dal Collegio Docenti, adottato dal Consiglio di Istituto e delle delibere del Collegio relative alle attività.

· L’attribuzione dei posti di insegnamento alle scuole e ai plessi è fatta dal Dirigente Scolastico e tenendo conto, in ordine prioritario, dei seguenti criteri, dopo aver sentito il Collegio Docenti:

· copertura del tempo scuola

· numero classi

· numero degli alunni,

· situazioni di disagio

· progetti didattici che prevedano forme di flessibilità organizzativa e lavori per gruppi di classe, interclasse, di livello, di compito e laboratori

ORDINE DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE 

Personale con contratto a tempo indeterminato:

· Le assegnazioni di personale sono di durata annuale e sono disposte come segue:

· Il Dirigente scolastico, di norma, conferma il personale nella sede occupata nell’anno scolastico precedente al fine di garantire la continuità didattica. La conferma è disposta d’ufficio nel caso l’interessato non abbia avanzato altre richieste.

· Qualora, dopo la definizione del numero degli insegnanti assegnati alle sedi dell’Istituto, vi siano casi di esubero di docenti in una sede, il Dirigente Scolastico  individua il/docente/i da assegnare ad altro plesso, utilizzando il punteggio della graduatoria per l’individuazione dei docenti soprannumerari, salvo diverso accordo tra il personale interessato.

· Il personale a tempo indeterminato già facente parte dell’istituto ha facoltà di chiedere di essere assegnato ad una qualsiasi sede dell’Istituto ove vi siano posti vacanti. 

· In caso di concorrenza di più soggetti, relativamente alle varie tipologie di posto, si applica la graduatoria di Istituto formulata sulla base della tabella di valutazione dei titoli per i trasferimenti a domanda allegata al contratto nazionale sulla mobilità 

· Il Dirigente Scolastico può assegnare un docente a classi diverse da quelle attese per continuità o da quelle richieste previa motivazione scritta. L’interessato può presentare reclamo scritto al Dirigente Scolastico, entro 5 giorni da quando ha ricevuto la comunicazione.

· Tutte le operazioni di cui ai precedenti commi, prevedono la precedenza nelle particolari situazioni previste dalla Legge 104/92, e dalle leggi sul diritto di famiglia.

· La precedenza è riferita alla scelta di qualsiasi sede interna all’Istituto per chi usufruisce direttamente dei benefici della Legge 104/92; se il beneficio è riferito ad un familiare, la precedenza è riferita sole alle sedi del comune di residenza del familiare medesimo.

· L’ordine di assegnazione è il seguente:

· mobilità interna

· trasferimenti da altra sede

· neo immessi in ruolo

· assegnazioni provvisorie e utilizzazioni
Personale con contratto a tempo determinato:

· Il personale assegnato sceglie la sede tra quelle disponibili dopo le precedenti operazioni.

· Il personale incaricato annuale sceglie la sede tra quelle vacanti secondo l’ordine di graduatoria da cui è stato nominato, salvo diversi accordi tra il personale interessato.

PERSONALE ATA

1. La determinazione dei posti di collaboratore scolastico da assegnare alle singole sedi è fatta sulla base dei seguenti criteri: a) numero di classi e sezioni b) numero degli alunni; c) durata del tempo scuola, d)rapporto docenti/ alunni; e) tipologia di scuola; f) complessità dell’edificio.

2. L’assegnazione alla sede è di durata annuale ed è disposta, nell’ordine, come segue: 
Personale con contratto a tempo indeterminato:

· Conferma della sede occupata nell’anno precedente. La conferma è disposta d’ufficio nel caso l’interessato non abbia avanzato altre richieste entro il 15 giugno.

· Assegnazione della sede su richiesta. L’assegnazione è disposta prioritariamente nei confronti  del personale già facente parte dell’organico dell’Istituto e poi di quello entrato a far parte dell’ Istituto a partire dal 1° settembre di ogni anno. In caso di concorrenza di più soggetti si applica la graduatoria di circolo formulata sulla base della tabella di valutazione dei titoli  per i trasferimenti a domanda. 

Personale con contratto a tempo determinato:

· Il personale incaricato annuale sceglie la sede tra quelle vacanti secondo l’ ordine di graduatoria da cui è stato nominato, salvo diversi accordi tra il personale interessato.

· Il Dirigente scolastico può assegnare i collaboratori scolastici  a sedi diverse da quelle richieste e spettanti a seguito dell’applicazione dei criteri di cui ai precedenti comma,  previa motivazione scritta. L’interessato può presentare reclamo scritto al dirigente entro 5 gg da quando ha ricevuto la comunicazione.

· L’eventuale modifica della sede di utilizzo potrà essere effettuata solo per motivi straordinari . Il Dirigente Scolastico emanerà il relativo ordine di servizio.

· Tutte le operazioni di cui ai precedenti commi, prevedono la precedenza nelle particolari situazioni previste dalla Legge 104/92, e dalle leggi sul diritto di famiglia.

· La precedenza è riferita alla scelta di qualsiasi sede interna all’Istituto per chi usufruisce direttamente dei benefici della Legge 104/92; se il beneficio è riferito ad un familiare, la precedenza è riferita sole alle sedi del comune di residenza del familiare medesimo

In merito alla lettera m) Criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto le parti concordano che:
DOCENTI
1. L’istituzione scolastica adotta ogni modalità organizzativa che sia espressione di autonomia progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici con il tipo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell’offerta formativa.

2. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono funzionali all'orario di servizio stabilito dal piano delle attività e sono finalizzati allo svolgimento delle attività di insegnamento e di tutte le ulteriori attività di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione e documentazione necessarie all'efficace svolgimento dei processi formativi. A tal fine gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento.

3. Il Dirigente Scolastico, sulla base delle eventuali proposte degli organi collegiali, predispone il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente. Il piano è deliberato dal Collegio dei Docenti nel quadro della programmazione dell’azione educativa e con la stessa procedura è modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze.

4. L'attività di insegnamento si svolge in 18/24/25 ore settimanali  ( rispettivamente docenti di scuola secondaria di primo grado, scuola primaria e scuola dell'infanzia) distribuite in non meno di 5 giorni e costituisce l'orario d'obbligo.

5. L'attività funzionale all'insegnamento è costituita dagli impegni inerenti alla funzione docente previsti dall'ordinamento scolastico.

ATA
1. L’orario settimanale di lavoro è annuale e  viene articolato su 5 giorni settimanali, con turnazioni mattina/pomeriggio per coprire tutto l’orario di apertura della scuola ( 6 giorni con orario unico antimeridiano per il collaboratore scolastico della sede in cui si svolgono attività didattiche su 6 giorni).
2. Durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche, a turno,  il DSGA e gli assistenti amministrativi garantiscono il funzionamento degli uffici anche in orario pomeridiano e nella giornata di sabato.
3. Il personale ATA che svolge il proprio servizio su turni settimanali, finalizzati a garantire il servizio anche in orario pomeridiano ( ad esclusione del collaboratore scolastico che presta servizio solo con orario unico antimeridiano) ha diritto alla riduzione dell’orario settimanale a 35 ore, come previsto dal CCNL 2006/209 art. 55. 


Maniago, 31 ottobre 2013
   Per la parte pubblica 

La Dirigente Scolastica Dott.ssa Livia Cappella ________________________________________
La RSU di Istituto 

Busatto Claudio


Chiocchi Marilena 


Zecchin Luisa

Le OO.SS. provinciali

CISL SCUOLA _____________
FLC- CGIL SCUOLA 
_____________          
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